
Al Sig. SINDACO 

della Città di Conversano 

Avv. PASQUALE LOIACONO 

 

All’Assessore alle Politiche Sociali 

Dott.ssa Concetta Lepore 

 

Al Presidente del Consiglio Comunale 

Dott. Giuseppe D’Ambruoso 

 

Al Comandante di Polizia Municipale 

Dott. Marco Zatelli 

 

 

OGGETTO: Riscontro alla risposta del Sindaco del 16.03.2020 

 

 

In riscontro alla lettera del Sindaco Avv. Pasquale Loiacono del 16.03.2020, 

in risposta alla richiesta di informazioni dei Consiglieri di Opposizione circa le 

procedure attivate e da attivare dal Comune di Conversano contro la diffusione 

del “corona virus COVID-19” del 15.03.2020, nel più ampio spirito 

collaborativo, consci delle difficoltà che tutta la città e la nazione intera sta 

vivendo, 

 

PREMESSO CHE 

- la  Normativa della Protezione Civile del 04.03.2020 recante “Misure 

operative di protezione civile per la gestione dell’emergenza epidemiologica 

da Covid-19”, riguarda la definizione della catena di comando e controllo, del 

flusso delle comunicazioni e delle procedure da attivare in relazione allo stato 

emergenziale determinato dal diffondersi del virus Covid-19, 

- nei comuni o nelle aree nei quali risulta positiva almeno una persona, il Sindaco 

o suo delegato provvede all’attivazione del Centro Operativo Comunale - COC 

al fine di porre in essere le possibili azioni preventive, 

- è opportuno che tutti i Comuni garantiscano un rafforzamento delle attività di 

comunicazione e informazione alla popolazione tramite i canali ordinariamente 

utilizzati, 

- il COC deve avere le seguenti funzioni di supporto, anche in forma associata:  

- Unità di coordinamento;  

- Sanità; 

- Volontariato; 

- Assistenza alla popolazione;  

- Comunicazione;  

- Servizi essenziali e mobilità. 

- tali centri di coordinamento dovranno assicurare il raccordo informativo con di 

livello provinciale e regionale. 

 

RITENUTO CHE 



- nelle riunioni del Comitato operativo devono partecipare in videoconferenza 

tutte le unità di crisi regionali che si raccordano con il livello nazionale. Sul 

territorio, nelle regioni che hanno almeno un caso, o secondo quanto previsto 

dall’art. 1 comma 1 del Decreto Legge n. 6 23.03.2020, le unità di crisi regionali 

si raccordano con i/il CCS (Centro Coordinamento dei Soccorsi) attivati, e 

mantengono comunque uno stretto raccordo con il livello provinciale anche in 

assenza di attivazione del CCS.  

- i CCS garantiscono la comunicazione ed il necessario raccordo ai COC attivati, 

e per i comuni con i centri operativi di livello sub-comunale, questi ultimi 

operano secondo quanto previsto dalla pianificazione di protezione civile 

comunale. 

 

RILEVATO CHE 

- il Sindaco, il Coordinatore ed i Volontari devono elaborare un protocollo 

operativo utile per la gestione dell’emergenza specificatamente riguardo diverse 

necessità, 

- nella stesura dell’ulteriore protocollo di isolamento vanno indicati: 

- Spazi di isolamento: Predisporre adatti spazi di isolamento del/dei soggetti 

contagiati, quando non sia necessario il ricovero nelle strutture Sanitarie ma 

sia sufficiente il “confino domiciliare” o similare. 

- Struttura sanitaria da campo: Disponibilità e preparazione al montaggio di 

una o più tende pneumatiche utili alla gestione dell’emergenza. 

- Consegne a domicilio: predisporre due piccole Squadre che costituiscono 

equipaggi di consegna di generi alimentari, medicinali e beni necessari ai 

Soggetti Confinati ed eventualmente alle loro famiglie, possibilmente con 

veicoli non privati e non riconoscibili, al fine di garantire, per quanto possibile 

un regime di riservatezza ad evitare il concetto “dell’untore”. 

- Comunicazioni: predisporre una rete di radiocomunicazione efficiente utile 

per le comunicazioni tra il Sindaco, i Consiglieri Comunali, Dipendenti 

Comunali, i Volontari di Protezione Civile e i Soggetti contagiati. 

- Assistenza psicologica: in quei casi dove i Soggetti contagiati, di qualsiasi 

età, possano soffrire la condizione di confino, anche domiciliare, predisporre 

la presenza organizzata di Volontari del Gruppo di Protezione Civile 

“Psicologi per i Popoli”. 

- Logistica: avere a disposizione Volontari del Gruppo di Protezione Civile 

utili ad assolvere a tutte le necessità non strettamente sanitarie, legate 

all’emergenza (acquisiti, trasporti, trasferimenti, montaggi, comunicazioni 

ecc.), 

 

i sottoscritti Consiglieri Comunali, rilevate alcune lacune nelle azioni fino ad 

ora messe in campo dall’attuale Amministrazione, al fine di dare il proprio 

contributo, e nella speranza che questa emergenza finisca il prima possibile, 

 

PROPONGONO 

alcune azioni e misure operative quali: 

- intensificare l’informazione ai cittadini dei numeri di assistenza locali, regionali 

e nazionali, 



- attivazione e divulgazione di un numero di telefono comunale con un 

dipendente addetto esclusivamente a fornire informazioni ai cittadini e a smistare 

le richieste agli uffici competenti, 

- attivazione del volontariato locale, in raccordo con i livelli di coordinamento 

sovraordinati, 

- censimento delle associazioni dotate di idonea preparazione in materia di 

protezione civile e attivazione di protocolli di intesa, 

- censimento completo di attività commerciali che hanno attivato il servizio a 

domicilio al fine di integrare la lista con quelle attività che hanno già partecipato 

all’avviso pubblico indetto dall’Amministrazione, 

- contattare tutti i medici di base, gli specialisti e gli operatori sanitari in pensione 

disponibili nel comune al fine della creazione di un coordinamento di supporto 

all’attività del COC o del Comune in generale, 

- pianificazione e organizzazione dei servizi di assistenza al vicinato dei soggetti 

eventualmente contagiati, con eventuale servizio pubblico di sanificazione degli 

ambienti comuni, o in alternativa stilare un elenco delle ditte specializzate da 

contattare, 

- pianificazione e organizzazione dei servizi di assistenza a domicilio per le 

persone in quarantena domiciliare (per es. generi di prima necessità, farmaci, 

pasti preconfezionati, ecc), eventualmente svolti da personale delle 

organizzazioni di volontariato, opportunamente formato e dotato di DPI, 

- pianificazione e organizzazione dei servizi di assistenza sociale alle famiglie 

che hanno scarsa possibilità di accesso alle informazioni online, 

- sospensione dell’uso delle pattumelle nella raccolta dei rifiuti, al fine di evitare 

il più possibile il contagio tramite contatto di superfici eventualmente 

contaminate, ed adozione per un tempo determinato necessario di sole buste di 

plastica o simili, 

- richiesta alle aziende locali di eventuali disponibilità a reperimento o alla 

produzione di sussidi (quali mascherine, ecc) da distribuire alla popolazione, 

- chiusura immediata di tutti i luoghi di aggregazione, 

- attivazione di protocolli di intesa con “Istituto Metronotte” e “Consorzio di 

Vigilanza Urbana e Rurale” al fine di supportare le forze dell’ordine nell’attività 

di controllo del rispetto delle direttive ministeriali, 

- pianificazione, o eventuale attivazione, delle azioni di assistenza alla 

popolazione nel caso di misure urgenti di contenimento collettivo, con immediata 

chiusura degli ingressi e delle uscite da Conversano a persone che non hanno 

titolo valido a giungere, attraversare o allontanarsi. 

 

Inoltre e sempre al fine di agevolare i concittadini in un momento così difficile, i 

sottoscritti Consiglieri Comunali, 

 

SUGGERISCONO 

- al Sindaco di riportare il bilancio in Giunta per distrarre quante più somme 

possibili per sopperire alle esigenze primarie della comunità, specialmente per le 

fasce deboli, 



- valutare la possibilità di utilizzare le economie e il contratto in essere per il 

servizio di mensa scolastica ed eventualmente fornire pasti a domicilio alle 

famiglie in difficoltà, 

- velocizzare il più possibile la liquidazione dei crediti comunali ai privati, 

- valutare la possibilità di sospensione dei tributi, 

- valutare la possibilità di sospensione del pagamento del ticket per la sosta dei 

veicoli onde evitare che la tastiera del parchimetro sia fonte di contagio, 

- valutare la possibilità di chiusura dei distributori h 24 di bevande e snack onde 

evitare che la tastiera delle macchine sia fonte di contagio. 

 

Infine i sottoscritti Consiglieri Comunali, ribadendo la propria disponibilità,  

 

INVITANO 

il Sindaco e il Presidente del Consiglio Comunale ad attivare tutte le modalità 

online e di smart working al fine della più agevole e sicura attività 

amministrativa, in linea con tutte le direttive nazionali in vigore. 

 

Certi di aver fatto cosa gradita, Distinti Saluti. 

 

Conversano (BA), 16.03.2020. 

 

Abbruzzi Lorenzo          Cerri Vito          Colapinto Andrea 

 

Lofano Bartolomeo 

 

Gentile Pasquale           Gungolo Carlo          Lovascio Michele 

 

Savino Maria 

 


